
Una giornata nella”Capitale europea della cultura 2019”: Matera 

Nel giorno 26 Marzo 2015 le classi 4 a A Sc.U., 2 a A Sc.U., 2 a A Ec.S.,accompagnate dalle 

professoresse Bruno, Bosco e Parisi ,si sono recate in visita alla città di Matera, capitale 

europea della cultura 2019.  Alle 8.30 di una mattina fresca e soleggiata le tre classi 

sono partite da Taranto e già dalla vivacità e dalla gioia dei ragazzi iniziava a 

prospettarsi una giornata serena e divertente. Dopo qualche ora di viaggio, passate tra 

le ragazze in fondo al bus che intonavano canzoni e 

scattavano foto ricordo, finalmente eravamo a Matera! 

La guida turistica ci ha subito accolto con gentilezza e 

da quel momento è iniziato il nostro tour nelle bellezze 

dell’antichità. 

Ci siamo diretti infatti ai Sassi di Matera, che 

costituiscono il centro storico della città, e ciò che vi abbiamo scoperto ha lasciato 

ognuno di noi piacevolmente stupiti: case scavate nella pietra,vedute panoramiche, 

abitazioni di pochi metri quadri che in passato ospitavano famiglie numerose e anche il 

loro bestiame. 

La guida ci ha poi mostrato le differenze della cittadina rispetto al passato: mentre 

prima più di quindicimila abitanti vivevano nei Sassi, la maggior parte dei quali 

appartenenti alla classe povera della società, adesso le poche famiglie che vi abitano  

sono benestanti, in quanto hanno la possibilità di ristrutturare e 

tenere in buone condizioni le case,data la loro antichità. 

In fondo ad una gravina si scorge poi un fiume,nel quale ancora 

meno di cinquant’anni fa gli abitanti di Matera usavano lavare i 

panni,e che proteggeva la città dalle invasioni durante le guerre. 

Di fronte ai Sassi si ammirano le caverne preistoriche,risalenti al 

Paleolitico,che offrono uno spettacolo mozzafiato. 

Concluso quindi il giro mattutino,dopo una pausa pranzo, nel 

pomeriggio è seguita una rapida visita al Museo Archeologico 

Nazionale Domenico Ridola, e dopo un giro nelle vie moderne 

della città,la visita si è conclusa. 

E’ stata dunque una giornata in cui ognuno di noi ha imparato 

l’importanza delle tradizioni e del bisogno di tenerle vive,per affrontare il futuro senza 

però dimenticare il passato. Infatti: ‘tutto cambia,in base al tempo,in base all’uomo e 

alle sue necessità’.      
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